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Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b), del
D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante Richiesta di Offerta (RdO)
sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA),
con aggiudicazione mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi
dell’articolo 95 -comma 4- lett. c) del D.Lgs. 50/12016.



QUESITI 

D. Buongiorno, potrei avere un'idea dei dipendenti che sono soggetti al rischio 

rumore/vibrazioni/ROA?  

R. Per quanto i punti di cui all’ art. 3  “Oggetto dell’appalto” del Capitolato Speciale di 

Appalto relativi a “misurazioni strumentali ed elaborazione del rischio rumore, 

vibrazioni, campi magnetici, radiazioni ottiche artificiali” e per “rischio chimico 

biologico e  microclima”, non vi sono dipendenti sistematicamente esposti a tali rischi.  

D. Nei documenti di gara c'è scritto "L'obbligo suindicato non si applica alle 

microimprese, piccole e medie imprese ed i raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.” Questo 

significa che le piccole imprese possono non presentare la cauzione provvisoria?  

R. NO. Tutti i partecipanti alla gara hanno l’obbligo di prestare la cauzione provvisoria. 

Le microimprese, piccole e medie imprese e i raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese sono 

esonerati solo dall’obbligo di corredare la propria offerta dall’impegno di un fideiussore 

a rilasciare la garanzia definitiva. 

D. Si chiede il numero di visite presso ciascuna delle sedi oggetto del servizio. 

R. Le visite sono quelle necessarie per svolgere le attività previste dalla normativa di 

cui al d.lgs. 81/2008. 
 

D. Mi confermate che la cauzione provvisoria può essere versata anche tramite 

bonifico? In caso affermativo c'è da indicare qualcosa sulla causale?  

D. Al fine di provvedere al versamento della cauzione provvisoria a mezzo bonifico si 

richiede: IBAN a cui fare il bonifico, causale corretta ed eventuali altre comunicazioni 

utili.  

D. In qualità di microimpresa chiediamo comunicazione delle coordinate bancarie al 

fine di poter versare la cauzione provvisoria a mezzo bonifico secondo quanto previsto 

dall'art. 93, d.lgs. 50/2016  

R. La garanzia provvisoria può essere prestata mediante bonifico sul conto corrente 

intestato all’INPS Direzione Regionale Friuli Venezia Giulia, presso la BNL GRUPPO BNL 

PARIBAS, alle seguenti coordinate bancarie nazionali:  

IT 61C 01005 02200 000000024525. 

con la seguente causale : 

cauzione provvisoria per CIG ZD226D3CAB – RDO n. 2228543 

Una copia del bonifico dovrà essere inserita nella busta amministrativa. 

Si rammenta che, in tal caso, nella documentazione amministrativa dovrà essere 

allegato – a pena di esclusione - l'impegno di un fideiussore a rilasciare la 



garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, del 

d.gs 50/2016 qualora l'offerente risultasse affidatario (l’obbligo dell’impegno di un 

fideiussore, non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese) v. art. 93 co.8 del Codice. 

D. Nella documentazione di gara c'è scritto che l'affidatario dovrà produrre apposita 

polizza assicurativa.... La copertura decorre dalla data di stipulazione del contratto e 

cessa alla data della attestazione finale di regolare esecuzione del servizio. La 

domanda è: anche se l'impresa ha già questa polizza che copre i danni causati a terzi, 

persone e cose ecc., con un massimale di € 2.000.000,00, bisognerebbe stipulare 

un'altra polizza nei termini dettati dall'Istituto? 

R. No, non serve una ulteriore polizza se quella già posseduta copre gli stessi rischi 

richiesti in gara. 

D. Lo studio è in possesso di polizza professionale che copre anche le attività oggetto 

della selezione, ma con un massimale di 1.500.000,00. Le chiedo se il limite dei 

2.000.000,00 richiesti a bando è vincolante; se in fase di presentazione offerta è 

sufficiente produrre impegno scritto sotto forma di dichiarazione di atto notorio da 

parte del nostro legale rappresentante ovvero sottoscritto dal broker per aumento del 

premio in caso di aggiudicazione. 

R. In base all’art. 7 – “Assicurazione” del Capitolato Speciale di Appalto, l’Affidatario 

dovrà produrre, nei termini dettati dall’Istituto, apposita polizza di assicurazione a 

copertura di eventuali danni causati a terzi, persone e cose o animali, dal proprio 

personale  nel corso dell'esecuzione del contratto, per un massimale pari a  

€ 200.000,00, e non di euro 2.000.000,00.  


